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Viene illustrata un’applicazione GIS realizzata nell’ambito di un progetto LIFE nella Salina di Comacchio, parte del sito della Rete Natura 2000 “valli di Comacchio” nel Parco Regioanle del Delta del Po. Il GIS aveva l’obiettivo di organizzare le conoscenze pregresse e via via consolidate nel corso del progetto sulle caratteristiche del sito e di consentirne una agevole elaborazione per la produzione di un Piano di Gestione.

Il GIS contiene una base cartografica vettoriale  appositamente realizzata portando particolare attenzione agli elementi connessi alla funzionalità idraulica della Salina, arricchita di ulteriori temi emersi nel corso del lavoro come rilevanti (morfologie particolari, interventi realizzati,etc.).
Su tale base sono stati inseriti sempre in formato vettoriale dati ecologici fondamentali per la gestione delle acque (elemento chiave del sistema salina) e delle entità rilevanti nel senso della Direttiva habitat (ittiofauna e avifauna, flora e vegetazione). Tali dati sono frutto di rilevazioni successive da 7 a 20 xanno delle entità e parametri (da 2 a 16) selezionati in particolari stazioni campione  (fino a 10 per ittiofauna e per i gli indicatori di qualità delle acque) o in aree particolari (per flora e fauna).
E’ stato scelto un formato di Geo-database (ESRI) organizzato in un unco file (tabella access) per una semplificazione nell’imputazione, restituzione, accessibilità(anche inesperta) del dato.

Anche per questo si è evitato il ricorso a codici consentendo una consultazione non mediata del dato. Non va tuttavia trascurato che la struttura consente comunque facile accesso al dato numerico (dalla tabella access) che previa esportazione su qualsiasi foglio di calcolo può essere trattato ed elaborato).

Vengono mostrate alcune mappe esemplificative che rappresentano come il sistema consenta di generare agevolmente viste che mostrino la variabilità nel periodo 2002/2007 di alcuni indicatori (salinità, ossigeno disciolto), di areali di nidificazione di specie di avifauna, di abbondanza delle specie ittiche di particolare valore naturalistico.

Sono state generate per la redazione delPdG 120 mappe tematiche, ben al di sotto delle potenzialità che il sistema consente (120 alla 120esima).
I vantaggi di questo GIS “avanzato”:

accesso veloce a grandi quantità di dati;

restituibilità dei dati in forma facilmente comprensibile ed eloquente (mappe) che facilita l’interlocuzione con gli amministratori;

semplicità di estrazione dei dati numerici.

Lo svantaggio più consistente sta invece nella necessità di personale specializzato nella gestione ed elaborazione dei dati per garantire continuità e piena efficienza del sistema. A tale svantaggio solo parzialmente possono ovviare soluzioni quale quella descritta in un intervento precedente per la REM (interfaccia semplificato).

Si rimarca in conclusione il ruolo del GIS come strumento “di sintesi” dei dati indispensabile per i processi decisionali e gestionali e di rappresentazione capace di costituire una interfaccia di interlocuzione tra tecnici e amministratori.
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